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Il premier fa il bilancio del suo primo viaggio in Occidente 
Incontrando un «gruppo selezionato » di giornalisti 
Nessun riferimento alla Tian An Men. Solo qualche accenno 
sui diritti civili. Tante promesse di «aperture politiche» 

Li Peng incassa e ringrazia Roma 
«Le riforme? Certo, ma la Gina non sopporta ingerenze» 
Li Peng ha lasciato ieri Roma per la Svizzera, secon
da tappa del suo viaggio europeo. Prima di partire si 
è detto «molto contento» che siano stati rilanciati 
rapporti di «pace, amicizia e coopera2Ìone» tra Cina 
e Italia. In un incontro con pochi giornalisti «invitati» 
(esclusa la maggior parte della stampa italiana ed 
estera), Li Peng si è dimostrato ancora una volta 

' elusivo sulla questione dei diritti umani. 

GABRIEL BERTINETTO 

Mi ROMA. Li Peng lascia Ro
ma «contento». Ha trovato nei 
rappresentanti del governo ita
liano un uditorio disposto ad 
accordargli fiducia, nel mondo 
economico operatori pronti ad 
intensificare le iniziative im
prenditoriali nel suo paese. Ed •;• 
ha trovato interlocutori lutto 
sommato piuttosto indulgenti 
rispetto alle violazioni dei dirit
ti umani in Cina. Con l'ecce
zione della presidente della 
Camera Nilde lotti, nessuno ha 
avuto l'>ardire» di ricordare al
l'illustre ospite il massacro del _' 
giugno 1989 in piazza Tian An • 
Men. ,- •, ,i..„ --... .. .... ,•• 

:. -Abbiamo raggiunto lo sco
po prestabilito» ha detto il pri
mo ministro cinese, cioè la ri
presa di rapporti di «pace, ami
cizia e cooperazione» tra Ro
ma e Pechino. Li Peng ha 
espresso questo giudizio alla 
presenza di un piccolo gruppo 
di giornalisti italiani, che erano ; 
stati «invitati» dall'ambasciata 
cinese presso un albergo della ; 

capitale, a patto che rendesse
ro note preventivamente per 
scritto le domande che avreb
bero rivolto al capo del gover
no. . •;..• 

Dall'«intervista v collettiva», 
come 6 stata definita, e rimasta 
esclusa la maggior parte della 

. stampa italiana (compreso il 
nostro giornale) e tutta la 

, stampa estera a Roma. Una di
scriminazione assurda, che ha 
suscitato vivaci rimostranze da 
parte dei giornalisti, regolar
mente accreditati per seguire 
la visita di Li Peng, ma bloccati 
da un cordone di polizia sulla 
porta della sala in cui si teneva 

•l'incontro. .-• •.:• • . ••• ".'., 
Sull'episodio l'Associazione 

stampa estera ha Inviato una 
lettera di «vibrata protesta» al 
presidente Cossiga, pregando-

; lo di farsi interprete presso le 
;• autorità cinesi dei sentimenti 
•• di indignazione di fronte alla 
• violazione • della liberta di 

stampa e di espressione «per
petrata sul suolo italiano». 

Una sola tra le domande po
ste a Li Peng, ha toccato, sep
pure in maniera cauta e circo
spetta, il tema delle liberto vio
late nella Repubblica popola
re. Quali sono i diritti «fonda
mentali» che nel nuovo ordine 
intemazionale ogni Stato deve . 
garantire ai suoi cittadini? Ca
nonica la risposta del premier, 
nella citazione dei cinque prin
cipi della coesistenza pacifica 
cui regolarmente si appellano 
le autorità cinesi quando si . 
tocca il tema dei rapporti tra 
paesi diversi. . . 

Ma dei cinque principi Li 
Peng ha significativamente te
nuto a sottolinearne uno, la 
non ingerenza negli affari reci
proci, che, ha dichiarato, ò di 
«primaria importanza». Come 
dire: finitela di intromettervi 
nelle nostre questioni interne 
con le continue allusioni a 
quelli che voi considerate 
inammissibili atti di intolleran
za, e sui quali noi abbiamo 
un'opinione ben diversa. •.••:• 

L'uomo che ispirò la repres-
' sione sulla Tian An Men ha 

parlato di «riforme economi
che e politiche che devono es
sere attuate insieme». L'aveva 
già detto nel colloquio con An-
dreotti. L'ha ripetuto ieri. Ma il 

. tipo di riforme politiche deli
neato da Li Peng, non contem
pla un pluralismo autentico. 

Ha recitato infatti alcune for
mule (come il «controllo sul 
governo da parte delle masse 
popolari»), ed ha accennato 

ad una «consultazione politi
ca» con gli otto partiti ricono
sciuti legalmente, di fatto nien
te di più che docili satelliti del 

1 partito comunista cinese. «Noi 
abbiamo - una. democrazia '* 
molto ampia che dobbiamo , 
realizzare a fondo», ha condii-

• so LI Peng, lasciando scettici, 
gli astanti sulla genuinità di : 
una riforma politica concepita 
in termini cosi vaghi e tutti al
l'interno di una logica di regi
me. •• . ' ; 

«Non ci sentiamo isolati» per 
il fatto di essere rimasti l'unico 
grande paese a definirsi anco-. 
ra «comunista», ha detto Li 
Peng. Abbiamo «tanti amici». : 
Ed il crollo dell'Unione sovieti
ca ha una «piccola influenza» 
sulla Cina. Su questo punto il 
primo ministro ha insistito par
ticolarmente, mettendo in ri
salto le differenze più che le 
somiglianze tra i due sistemi: . 
•L'Urss si è impegnata a lungo -
nella corsa agli armamenti, la 
Cina ha puntato sullo sviluppo . 
economico. Il che ha consenti- -
to di migliorare il tenore di vita 
dei cittadini, le rifórme e l'a
pertura verso l'estero». 

Apertura all'estero significa • 
tra l'altro, in particolare, svilup
po delle relazioni con i paesi . 
della Comunità europea: «Vo
gliamo, allargare ulteriormente 
i rapporti di cooperazione tra 
le due parti». Grazie alle rifor
me che si stanno attuando, ha . 

> detto Li Peng, la Cina diventerà 
nel giro di pochi anni un gros

so paese importatore. Gli at
tuali 63 miliardi di dollari spesi 
per gli acquisti di merci oltre 
confine, «saliranno tra cinque 
anni a trecento miliardi», e ciò 
aprirà «vaste prospettive di col
laborazione con i paesi stra
nieri sulla base del reciproco 
interesse». 

' Ieri sera con un volo speciale 
la delegazione cinese ha la
sciato l'Italia diretta in Svizze
ra. Prossima tappa dell'itinera
rio europeo di U Peng 0 Davos, 
ove parteciperà ad un vertice 
economico. Successivamente 

• si recherà in Spagna ed in Por
togallo 

Incontro coi presidenti di Iri, Eni e Confindustria: è la diplomazia del «chiavi in mano» 

L'industria pubMea al 0^1'completo 
e PirWarina: «Facciamo affari insieme» 
Nella visita di Li Peng. ieri, la diplomazia degli affari 
e del «chiavi in mano» ha avuto un grande peso. Il ' 
primo ministro cinese ha incontrato il presidente 
dell'lri. Nobili, dell'Eni Cagliari e della Confindu
stria, Pin'tnfarina. La parola d'ordine, lanciata da 
Forlani e Craxi, è: più democrazia in Cina in cambio 
di aiuti economici. Ecco gli accordi siglati e i proget
ti futuri. :.-., ,,,..- .....•• ..•• :;•;.•>•..:-• .'.<;,,.• ':,.-. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «Sarebbe immora
le parlare con i cinesi solo di ' 
economia e di affari e non por
re il problema della dignità e 
dei diritti umani». A dirlo e il se- ' 
gretario della De. Arnaldo For
lani. appena uscito dalla sala 
del Grand Hotel di Roma, dove 

• si e incontrato con il premier 
cinese Li Peng. E proprio men
tre, davanti ai cronisti, pronun
cia queste parole, al suo posto. 

• da Li Peng, entra il presidente ' 
dell'lri. Franco Nobili, con una 
folta delegazione del suo grup
po Circa un'ora dopo, lo se
gue il presidente dell'Eni, Ga
briele Caglwn Poi, intorno alle 

12, ù LI Peng, a bordo della 
Maserati prestatagli da Cossi-

. ga, ad attraversare tutta Roma 
per essere ricevuto, all'Eur, dal 
presidente della Confindustria. 
Sergio Pininfarina e da una 

. trentina di industriali italiani. 
' D'altra parte in questa sua ulti-

.. ma giornata romana era previ
sto che affari e politica s'intrec
ciassero fittamente. Forlani, a 
questo proposito, spiega che 
in cambio di «un maggiore in
terscambio con l'Italia, dob
biamo far valere l'esigenza che 
un processo di liberalizzazio
ne avanzi in Cina» E su questa 
tesi insiste anche il segratano 

del Psi, Bettino Craxi. incontra
tosi anch'egli con Li Peng, su
bito dopo Nobili. Si tratta, evi
dentemente, di una posizione 
concordata, che anche gli in
dustriali fanno propria. • • • 

Un Pininfarina, compitissi
mo e cordiale, riceve Li Peng , 
nella sede della sua associa
zione e alla fine della visita gli 
regala una medaglia con lo ; 
stemma della Confindustria. 
Poi, ai cronisti, rompendo la ri
servatezza che, su richiesta dei 
cinesi, aveva tenuto per tutto il 
corso della visita, confida: 
«Dobbiamo incrementare le 
nostre relazioni con la Cina, 
sia da un punto di vista politico 
che economico. Una maggiore 
collaborazione potrebbe servi
re allo sviluppo democratico». 
E come lui la pensa anche il 
presidente dell'Unione petroli
fera, Giancarlo Moratti: «Regi
mi come quello cinese si po
tranno migliorare solo con 
l'apporto economico Solo co
si la Cina muoverà verso la de
mocrazia» A ricevere Li Peng 
le grandi aziende pnvate, co

me Fiat e Pirelli, non hanno 
, mandato personaggi di primo 
piano. Tuttavia al pranzo in 
suo onore organizzato dalla 
Confindustria, oltre a Pininfari
na, al direttore generale del
l'associazione industriali, Igna- ; 
zio Cipolletta e a Moratti, sono 
presenti Alberto Falck, ' presi
dente del gruppo siderurgico 
Falck, Italo Trapasso, presi
dente della • Montecatini e 
Claudio Cavazza, • presidente 
della Farmindustria. 

• Le partecipazioni statali, in
vece, si sono - mobilitate al 
massimo livello. Sono loro, in
somma, a fare da battistrada 
alla diplomazia del «chiavi in 
mano». La delegazione Iri, ol
tre a Nobili, comprende anche 
il direttore generale, Michele 
Tedeschi, il presidente di Fin-
meccanica, Fabiano Fabiani e 
l'amministratore delegato del
la Stet, Francesco Silvani. «Non 
abbiamo siglato nessun accor
do» dice Nobili, il quale poi 
precisa che una delegazione 
In si recherà in Cina il prossi
mo 20 febbraio «per esaminare 
tutte le possibilità nei van set

tori in cui possiamo dare un 
contributo importante». E Li 

, Peng, che è un ingegnere ener-
• getico, li riceve cordialmente, 
interessandosi anche dei det
tagli tecnici: «Siete voi quelli di ' 

', Tianjio?», chiede loro, ricor- • 
• dandosi di un impianto Iri che 
produce tubi ed oleodotti e 

', che lui ha recentemente visita
to. D'altra parte la presenza Iri ' 
in Cina e massiccia. L'Italim-
pianti ha in corso di realizza
zione un complesso siderurgi-

, co da 40 milioni di dollari. Ale-
' nia ha appena ottenuto Tinca-
. rico di rimodemizzare il con- . 
trollo del traffico aereo (una " 
commessa da 22 milioni di 
dollari). Ansaldo sta lavoran
do ad unità di generazione per 
oltre 3.500 megawatt. La Elsag 

• Baylcy , sta riorganizzazndo 
l'automazione postale. Italtel •' 
ha siglato una joint venture da 
25 milioni di dollari per la fab-

'• bricazione di sistemi di tra- • 
smissione. E poi sono presenti 
anche Italcablc, Fincantien, 
Finmare e le banche Credit e 
Comit Ma anche l'Eni 0 molto 

Passeggiata al centro storico della First lady cinese Zhov Un; sopra Bettino Craxi 
con LI Peng ed in allo a destra il primo ministro cinese con il segretario de Forlani - - • 

attiva. Lunedi Cagliari si è in
contrato con il presidente del- i 
la Sinopec, l'ente cinese della '• 

' raffinazione petrolifera e della ' 
^ produzione ., '- petrolchimica, 

con il quale, dice un comuni-
. cato Eni, «ha raggiunto un ac- ' 
t cordo di collaborazione». E nei 

giorni scorsi la. Snamprogetti ' 
ha siglato un'intesa per la co-

. struzione in Cina di un impian- ; 
to di polietilene. L'Eni, comun
que, opera in Cina da 30 anni, ; 
attraverso l'Agip che, insieme ; 
a Texaco e Chevron, gestisce 
due giacimenti di petrolio e 
con Savio, Enichem e Nuova 
Pignone La presenza più forte 

del gruppo è però quella della 
Snamprogetti, che ha costruito 

, impianti di raffinazione e per 
la produzione di gomma, pla
stica, fertilizzanti ed etilene. 

. Un altro grosso impianto di eti
lene sarà poi costruito a Can-
ton dalla fecnimont, del grup
po Ferruzzi, in base ad un ac
cordo da 180 miliardi di lire, 
sottoscritto lunedi. Sul piano 
governativo, invece, ; i cinesi 
hanno inutilmente cercato di 
ottenere un abbassamento dei 
tassi d'interesse, sulla linea di 
credito di 300 milioni di dollari 
che l'Italia ha accordato loro 
nel novembre scorso -

Il premier vede i leader di Psi e De 
Silenzio sulla Tian An Men 

sfilano T 

••ROMA L'hanno rag- , 
giunto al Grand Hotel l'uomo 
della Tian An Men bollato : ; 
come criminale appena due : 

anni e mezzo fa, nei giorni '. 
drammatici della repressione ., 
degli studenti non violenti at- ,. 
taccati dai carri armati nel 
pieno della campagna elei- ' 
torale di casa nostra. Prima * 
Arnaldo Forlani, il capo della ' 
De sotto choc per l'effetto i 
Cossiga, poi, Bettino Craxi il * 
timoniere della navicella Psi. ; 
Uno dopo l'altro, non hanno '• 
voluto perdere l'occasione di ' 
stringere la mano al leader di 
Pechino che promette «rifor- '. 
me» e chiede all'Occidente di ; 
comprendere che la «stabili- : 
tà» interna è un bene irrinun- . 
ciabile come quello, forse '•-
ancora più prezioso, della ; 
«non ingerenza» dei paesi • ' 
stranieri nei fatti di casa cine
se. A cominciare da quelli, 
un po' imbarazzanti, dei di
ritti umani e civili violati. Al \ 
premier venuto in Italia per '-•• 
rafforzare i fili dei rapporti i 
economici e commerciali e . 
riannodare queJII'della credi
bilità* jpol|tica!."cjflrer.do jaij 
pàrtner gK aifafì-fJét mercato" '• 
cinese e la promessa di de
mocrazia, Craxi e • Forlani '. 
hanno voluto impartire qual- ; 
che rimprovero. Senza mai '• 
evocare s'intende, il massa
cro della Tian An Men. Svi
luppo economico e liberaliz- * 
zazione politica devono an- •• 
dare di pari passo, in Cina , 
vanno «introdotte quelle (or- , 
me di libertà che ancora non .,', 
ci sono», ha voluto mettere in ' 
chiaro il segretario dei socia- ' 
listi italiani. «I cinesi mi han- •;• 
no detto che indendono svi- , 
luppare un sistema diverso ; 
da quello sovietico in quanto •; 
si pone l'obiettivo di creare ;.. 
basi democratiche, lo ho os
servato che sino ad oggi que- ;. 
sto non e avvenuto». Non si 
stupisce Craxi dell'«insucces- . 
so» cinese: «Non è avvenuto V 
in nessun paese comunista i 
che si sia riusciti a conciliare ':•• 
i valori solidaristici e colletti- ; 

vistici con la democrazia di £ 
tipo liberale». Non «pretende :• 
di esportare modelli», il lea- • 
der Psi. Ma non può tacere ••• 
che a Pechino «questo prò- ' 
blema non è risolto». La Cina 
non è cambiata, ammette. • 
Anzi replica se stessa con im- '•. 
pressionante coerenza: «C'<5 ; 
una continuità di visione del ' 
sistema comunista che si dif
ferenzia da quello dell'Urss -
ha voluto spiegare il leader 

del garofano ricordando il 
suo ultimo viaggio a Pechino 
in veste di presidente del ": 
Consiglio - non è militaristico : 

e imperialistico. Ma non si e : 
differenziato per forme di au- i 
toritarismo che hanno avuto £ 
anche forme tragiche». Non ? 
dispera l'uomo di via del Cor- i 
so. Auspica il cambiamento | 
anche nell'ultima roccaforte S 
del. comunismo e confida » 
nella saggezza cinese: «Sono > 
famosi per la loro saggezza. 5 
Penso che abbiano riflettuto 5 
e rifletteranno su ciò che si « 
sono sentiti dire nel mondo * 
dei democratici». Più con- / 
centrati a tirare le fila del ioro i 
successo diplomatico che se- ; 
gna la fine dell'era dell'isola- ' 
mento, Li Peng e la sua dele- ? 
gazione parole di rimprovero > 
le hanno sentite anche da Ar- : 
naldo Forlani deciso a bolla- ' 
re un dialogo tutto e solo af- * 
faristico «Bisogna parlare con '; 
tutti, l'abbiamo fatto con * 
Breznev, con Castro e Meri- ì 
ghistu, ora bisogna continua- ' 
te ad avere, rapporti con la " 
Cifla - ha rivendicato il se- : 

grelàricsDc £ ita sarebbe irn- * 
moralé'parlare'stjto di affari e ! 
di cooperazione economica *' 
senza porre i problemi della ; 
salvaguardia dei principi e • 
dei diritti affermati nella carta j 
delle Nazioni Unite e a Hel- " 
sinky». Condizioni precise i 
sulla sorte dei prigionieri pò- ' 
litici e sui dissidenti a Li Peng -
però non le ha presentate ; 
nemmeno • I'«appassionató» '• 
Forlani. £ il dialogo che va ; 
rafforzato, •- spiega, l'unica* 
strada per quella'«evoluzione < 
che auspico e che ci viene 1 
chiesta dai giovani e dagli in
tellettuali, dai cinesi perse- : 
guitati che ci chiedono di j 
non abbandonarli». Qualche i 
spiraglio di buona volontà da ; 
parte delle autorità cinesi, 
c'è. «Si può cogliere il deside- : 
rio forte di aprirsi ad una più ' 
organica cooperazione. In ; 
questa logica dobbiamo far : 
avanzare l'esigenza di una li
beralizzazione interna», so
stiene il leader De. La sinto- ; 
nia con il governo e con il ; 
contestatissmo invito spedito 
a Pechino da Giulio Andreot- ' 
ti è piena: «Approvo in pieno .' 
la linea che persegue la coo
perazione economica e in- ] 
sieme insite sul diritto del po
polo cinese alla liberta», con- ; 
elude Forlani mentre dietro ; 
di lui aspettano di incontrare ' 
Li Peng i big degli industriali 
italiani. , , , 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta 
pressione che si è formata nel cuore del conti
nente europeo si é intensificata, Attualmente 
si estende dalle regioni artiche a quelle medi
terranee e dalle isole Azzorre alla Russia 
centrale. L'area di bassa pressione che ha 

. causato pesanti condizioni di maltempo sulle 
isole e in particolare sulla Sicilia è esaurita e 
si limita ad apportare fenomeni marginali sul
le estreme regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrio- : 
nali e su quello centrali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni • 
meridionali e sulle isole condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accen- , 
tuata sulla Calabria e sulla Sicilia dove sono . 
ancora possibili piogge Isolate. In diminuzio-
ne la temperatura specie per quanto riguarda 
I valori minimi con conseguenti gelate nottur
ne, In particolare sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto e medio Adriatico. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord-orientali. • •• • 
MARI: mossi il basso Tirreno, lo Jonio e i mari 
di Sicilia, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
contrale condizioni prevalenti di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Permanenza della nebbia sulle pianure del 
nord e localmente su quelle del centro com
preso Il litorale adriatico, per quanto riguarda 
il Meridione condizioni di variabilità con nu
volosità irregolare ora accentuata ora alter
nata a schiarite. 
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; Programmi; 

Ore 8.15 L'Impeachment di Co«ilga:»l può a 
Camera sciolta? Le opinioni di F. 
Macls, Pres. Com, d'Accusa; P.L. 
Onorato e G.Casoll. 

Ore 8.30 II «mistero» Eltsln. Da Mosca Giu
lietta Chiesa. , » . . 

Ore 9.10 Cartolina con ricevuta di ritorno. In
tervista a Ploro Chlambretti. 

Ore 9.20 Medio Oriente: gli attenti di Mosca. 
Con Janikl Cingoli. 

Ore 9.30 Ricordando un giudica perbene 
. Emilio Alessandrini. Con Ibio Pao-

. . . lucci giornalista o Armando Spata-
••••' romagistrato. " " - • - • - . • 

Oro 10.10 «Chi le ha villa?» Telenovelas t i a 
telenovelas no. L'opinione degli 
ascoltatori e del prot. Bruno Gentili 
grecista, tei. 6791412-6796539. -

Ore 11.10 Regole nuova per un partito «nuo-
, vo». Con Giuseppe Chiarente e Da

vide Vlsani.. •-•.'•;•.'"••••• 
Ore 11.30 «Bertoldo» va alla guerra, la De ; 

contro I referendum. L'opinione del 
• : prof. Pietro Scoppola. •. -.-

Ore 15.30 «Leggero leggero». In studio Gigi 
Proietti. ..-.=. ..-,.. 

Ore 16.10 Riforma della scuola: un'altra occa
sione mancata. Filo diretto con la 
sen. Aureliana Alberici. • 

Ore 17.15 «Pale d'animo. In studio Claudio Bi-
SIO. :»• • ,-.«•!»->- *-' - • •:. '' 

Ore 18.20 Rockland. La storia dal rock.Janis 
• •...., •. . Joplin, >... • • .-. .•- • •'•- • •'. • : 
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